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Una tecnica 

Fter chiudere 
'aneurisma 

senza intervento 
chirurgico 
Un neuroradiologo italiano che lavora da alcuni anni a lx)s 
Angeles al ! università della California ha messo a punto un 
nuovo metodo perchiudere un aneurisma cerebrale usando 
tecniche neuroradiologiche che non prevedono quindi I 
m te r vn to neurocnirurgico dal l esterno 11 metodo di Guido 
Guglielmi che partecipa in questi giorni t Milano al con
gresso nazionale della sex leta di neuroradiologia e stato 
approvato dalla Fda 1 ente che in Usa vigila su (armaci e tec-
nic he chirurgiche ed e. oggi avviato presso 10 centri specia 
lizzati americani « l 'aneur isma-sp iega Giuseppe Scolli pri
mario neuroradiologo dell ospedale San Raffaele che ha or-
g in iz ia to il congresso è una sacca formata dalla dilatazio
ne di una parete dell arteria, simile alla bolla che talvolta si 
forma nelle camere d aria delle biciclette» Il neuroraJiolo-
goda l i arteria femorale infila un catetere cavo fino alla caro 
hde Dentro d i esso fa passare un catetere più sottile d i e rie
sce a seguire 1 arteria nel cervello, fin dove si trova l 'aneuri
sma e q u i adotta veri sistemi pe rce rca rd i chiuderlo L idea 
di Guglielmi e stata di inserire attraverso d i esso una spirale 
d i platino >a memo- iad i forma- realizzata cioè in modo che 
se anche raddrizzata per essere introdotta nel catetere torni 
nella sua forma originale una volta uscita dalla guaina 

Sullo Shuttle 
niente pane 
fresco: 
non si cuoce 

Niente pane sfornato di fre
sco per gli astronauti del lo 
Shuttle un equipe di scien
ziati canadesi ha tentato di 
cuocerne un filone in o'bi ta 
ma I esperimento e misera 

_^^_^__^____^_^_ mente fallito II gruppo di la 
^ • ™ « ^ ™ voro della Star Aerospat e Li
mited aveva inviato due macchine per lare il pane nella stiva 
della navetta "Endeavour» lanciata lo scorso mese da Cape 
Canaveral Scopo dell esperimento venlicare il funziona
mento de! lievito in assenza di gravita Qualcosa però e an 
dato storto ali interno della macchina quando nei giorni 
scorsi 0 stato ap i i to il cestello i ricercatori non hanno trova 
lo che brìi iole Una delle teorie e che I assenza di peso ha 
impedito che gli ingredienti si amalgamassero quando nel 
la m icchinu è stata immessa acqua tiepida farina e lievito 
sono rimaste appena inumidite e non si sono affatto n i sco 
late impedendo la formazione della pasta 

Presentata 
la dieta 
contro 
il cancro 

Frutta e verdura sono fra i 
nostri migliori alleali contro i 
tumori In particolare il l a 
volfiore pare abbia la prò 
prieta di proteggere le t " l l u 
le dell organismo dall attac 
co degli agenti cancerogeni 

^ l ^ ^ ^ " > [ ( t r I V G ] a | opuscolo che sa
bato 10 ottobre in oi e asione della giornata europea contro 
il cancro verrà distr buitoin 5000 punti vendita (supermer 
cali g ru id i magazzini ecc ) di tutta Italia L iniziativa proi 
mossa dall "Vssociaziune italiana per la r icena sul cancro ili 
tendi indirizzare i consumatori verso un alimentazione più 
sana e più ideguata a vincere la sfida contro il male d i se 
colo 

Telespazio 
illustra 
le tecniche 
di telerilevamento 
per l'ambiente 

\ Mansv 92 il simposio de 
dicalo olla valutazione delle 
risorse naturali mediantt te 
k rilevamento c h e s i è a p e r 
t on i Marocco a Rabat l " lc 
spazio illustra la propria 
esperie".',! nel campo del 
I osservazione della I erra da 

satellite l-i tecnolog i de I tel in lovainento spaziale permet 
te oggi d i realizzare complessi ed efficaci sistemi d i molato 
raggio de! territorio e deli ambiente per la conoscenza delle 
risorse natura1! lo studio e la previsione dell impatto de i ri
schi naturali e degli ir ti rventidcl l uomo 

Architettura 
bioclimatica 
in mostra 
a New Delhi 

Una mostra d i arclutet'ura 
bioclimatica realizzata da! 
I Unta in col laborazione con 
I istituto nazionale di archi 
lettura ( Inarch i e stata 
in uigurala presso la facoltà 
di are hitettura di New De Ihi 

^ i ^ > « M » a l j a presenza del ministro 
dell industria se lenza tecnologia ed energia nucleare Ku 
marmangalan e del! ambasciatore italiano 
Meneg itti L i consapevolezza energetica indotta dalle re
centi crisi informa une o r m i m i a ' o ha aggiunto nuovo inte
resse a un modo !>KK liniatico di fare architettura costruire 
cioè1- un edificio util izzando i materiali più adatti disporlo 
secondo 
! orientamento migliore- dotarlo di particolari a icorg imcnt i 
per e afitart le radiazioni jo lan e utilizzarne- il calore o s c i i-r 
mare I raggi de l sole e e reare correnti ci aria e he portino 
ventilazione e fresco agi ambienti l«i mostra e nata nel 
l ' H i nel ambito della -ic e rea condotta dall Lnea (ente | er 
li nuove ti enologie I energia e I ambiente) sul nsparn io 
ene rgi t u o in edilizia \ev \ Delhi e- la prima tappa di un lun 
go itinerario in alcuni paesi del! Ev-tremo Oriente ( india P i 
kistan ( ina i Sud Cori a) 
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.L'Italia rinuncia ad investire nella scienza? 
Giancarlo Lombardi, dirigente confindustriale, interviene 
nel dibattito aperto dalle interviste a Regge e Ruberti 

La ricerca? Costa troppo 
• • Ricerca ed innovazione 
rappresentano i fattori strategi 
ci del lo sviluppo economico 
tale affermazione risulta ancor 
più stringente nel caso dell Ila 
ila laddove con una presso 
che tota l i carenza eli materie 
prime lo sviluppo economico 
viene in gran parto determi 
nato sulla base della capacità 
di «creare valore aggiunto- nel 
le fasi di traslormazione altra 
verso quindi I ulil zzo di nsor 
se «immateriali sia tecnologi 
che-che organizzative-

I! sistema imprenditoriale 
italiano iN da tempo perfetta 
mente consapevole di questa 
necessita ed ha accettato la sfi 
da «tecnologica che quotidia 
riamente si svolge sui mercati 
globali in quest ottica parlare 
ci Luropa risulta addirittura ri 
dutt ivo alla luce dei profondi 
mutamenti e he si sue e edono a 
livello mondiale con la preseti 
za di nuovi attori e la crescita 
dei bisogni 

Il vero problema sia ne! fattej 
che la «risorsa tecnologica ò 
ormai una componente d i dif 
f i l i le accesso in consideruzio 
ne degli ingenti investimenti 
nei essari per arrivare a deter
minare un livello di «massa cri
tica- sufficiente a p r o d u r r ri
sultati e della velocita con cui 
questi nsullali diventano obso 
leti 

I impegno de ! Italia ne I set 
tore degli investirne liti in ncer 
e a i> come nolo minore di 
qU'-!!o sviluppato negli altri 
paesi industrializzati ed in 
ogni caso non sufficiente ad 
assicurare lassi di crescita si 
min a quelli avuti recentemen 
te an i he perche le condiz ioni 
eli mercato sono profonda 
mente cambiate II significato 
del lo sforzo delle inclusine Ha 
liane non può esse-re svine ola 
lo dal quadro d i riti r imento 
più ampio costituito d il siste
ma Paese m i u i isse operano 
Sono ben note le condizioni di 
disagio U- inefficienze ed i gra 
v imi d i ogni tipo che un un 
lire-uditore sopraltutlo di pie 
cole e nu-clie dimensioni deve 
quotidianamente sopportare 
nella gestione aziendale 

Ciononostante i dati lesti 
i r ion ianoco i i ie I impegno elei 
le aziend' non sui certamente 
mancato essi rido svolta nelle 
imprese quasi il t>0 del l attivi 
tà totale di ricerca nazionale 

Per la precisione la spesa 
per Ricerca e sviluppo vede- le 
impresi aggiudicarsi il KH 7 lo 
St.ilo il 22 ì I Università il I l)() 

Secondo I ultima ilici,tgine 
del Ce-n'ro studi Confinelustria 
sulla «Spesa dell industria per 
l.i ricerca scientifica nel l 'W) 
91- risulla che nel l'I'K) vi e 
slato un incremen'o delle spi
si- per !a ricerca induslriale ri 
spetto ali anno precedente- di 
oltre- 1000 mici ( • It i circa) 
con un i forte ine idi H A I del 
I industria privala sul totale-
mentre l i previsioni [ic-r il 1'Wl 
indicano un ine reme rito d e ir 
c , i7 r i 0m ld 

I ra I al'ro tale impegno è 
stato garantito d illi imprese

li nostro Paese va verso la deindustria
lizzazione? Tullio Regge e Antonio Ru
berti con le interviste concesse a l'U
nità (e gli interventi di Antonio Navar-
ra e Daniele Archibugi) hanno lancia
to l'allarme II nostro Paese investe 
sempre meno in ricerca e si allontana 
così dal percorso delle nazioni più svi

luppate L'ex ministro Ruberti, in parti
colare, ha puntato il dito contro le im
prese, accusandole di investire poco 
in questa direzione Abbiamo chiesto 
a Giancarlo Lombardi, responsabile 
della ricerca e dell'Università per la 
Confindustria, di intervenire E queste 
sono le sue idee 

G I A N C A R L O L O M B A R D I 

•ine he se I aiuto del lo Stato per 
la ucerca delle imprese e ben 
lontano da quanlo avviene in 
altri Paesi nel 1990 !6.6'i in 
Italia contro il S0% negli Usa' 
(fonte O s e . 1991) 

Alla luce di questi dati per
ciò vorrei intervenire sui pro
blemi che I onorevole Ruberti 
ha sollevalo sulle pagine d i 
i|i,esto stesso giornale 

Innanzitutto il problema del 
costo dei fattori produttivi ed 
in particolare del denaro 

b evidente come tassi d'inte
resse attivi come quell i pratica 
ti attualmente dalla maggior 
parte delle banche scoraggino 
le imprese ad cffetluare inve 
stimenli a lungo n tomo ed a 
forte rischio come sono quell i 
in ricerca 

I ale situazione e ancor più 
pe ncolosa nella fase di muta
menti che stiamo vivendo in 
considerazione della crescita 
produttiva d i nuove realtà 
mondial i stiamo infatti assi 
stendo ad una r ipida redistn-
buzione mondiale delle pro
duzioni 

! seltori cosiddetti tradizio
nali i maggiormente «labour 

La spesa per R&S nei maggiori paesi industriali 
(in percentuale sul Pil) 

Paese 1980 

Italia 0.8 

Stati Uniti 2 5 
Giappone 2,2 
Germania Federale 1,8 

Francia 2,3 
Regno Unito 1 9 

1985 

1,1 
2,9 
2.8 
2,7 
2.2 
2,3 

1987 

1,2 
2,9 
2 9 

2.9 
2.3 
2,2 

1988 

1,2 
28 
2,9 
2,8 
23 
2,2 

1989 1990 

1,3 1,3 
2,8 2 8 
30 
2,9 2 8 
2,3 2,4 

-
Fonte Ocse 1991, Istat, 1991 

intensive») si stanno sempre 
più spostando laddove vi e un 
basso costo del lavoro mentre i 
Paesi mdustnali/y.ati tradizio
nali si spostano su produzioni 
più avanzale 

Questo processo trova il no
stro Paese in grande difficolta 
semplicemente perche le im
prese non ce la fanno ad inve 
stire abbastanza, ai costi attua
l i , per poter spostarsi verso 
nuove produzioni 

Tale fenomeno rappresenta 
il più grande pencolo per un 
inizio di deindustrializzazione, 
con tutti i rischi annessi 

bn altro problema e rappre
sentato inoltre dal funziona
mento della pubblica ammim 
st razione 

Il successo di una concreta 
polit ica della ricerca nei Paesi 
maggiormente mdustnalizzati, 
dipende in larga parte dalla 
capacità d i creare un quadro 
di riferimento chiaro ed effica
ce con un centro di governo in 
grado di coordinare e finaliz
zare gli sforzi di tutti i soggetti 
interessati 

II «gioco di squadra» rappre
senta Idearla vincente dei Pae
si che sono presenti massiccia
mente sui tavoli comunitar i ed 
internazionali Ciò in Italia 
manca 

Il ministero del l Università e 
della Ricerca scientifica e tec
nologica sebbene ancora 
molto giovane potrebbe di 
ventare qucl l organismo cen 

trak capace di organizzare i 
soggetti e di compiere scelte 
forti e strategie he 

Occorre compiere significa 
tivi passi in avanti in direzione 
della creazione di un sistema 
integrato fra le industne e gli 
altn soggetti del sistema di ri 
cerca 

Esigenza di fondo - visti an 
che i vincoli di bi lancio sul pia 
no interno ed i l imiti posti dalla 
Comunità europea alle misure 
nazionali di sostegno agli inve 
stimenti - rimane infatti qui i 
la di creare delle sinergie fra il 
sistema delle imprese e il siste 
ma universitario e dei centri 
pubblici di ricerca 

Imprese e università devono 
capire che in una situazione 

d icarenzi f i n a n z i n e è net r s 
sano e he i sin sislemi col labo 
nno con continui la - superali 
d o i diversi linguaggi led iursc 
culture gli ostai oli buroc r ita i 
e procedurali presi-nli - per 
portare avanti progi tti comuni 
finalizzati ad una maggior 
competitivita di entrambi i sog 
getti 

In particolare le uniw rsjta 
hanno bisogno di sv i luppi t i 
un maggior confronto con a 
imprese1 sui temi che sono sul 
le frontiere della tecnologia 
per poter ncalibrar * i program 
mi pluriennali ^K Jl.i rn ere a di 
base mentre h impose pò 
Irebbero utilizzare stmltirc i 
conoscenze di altissimo livello 
per i loro progetti un ruolo pn 
mano dovrebbbe i ssere itti 
dato inoltre i seri piani di (or 
inazione tecnologica di ah<> li 
vello che preparino l< risorse 
umane a gestire i processi u 
viali 

In parallelo i questo ma 
con risvolti più complessi si 
pone il te m i d i i parchi si i nii 
f i n e tecnologie i 

In effetti tali idi a potri blu 
costituire io strinil i nl<> vinci ri 
le per lo sviluppo di molti di 

stri tti industri ili < d it m< / / o 
per consentir» una ve r i u t i 
mula / one !. conosten/< a fi 
ni applicativi 

Il probie i n V I K *. he si pone 
an i hi in qui si i in i e qu i Ilo 
d i creare CHIC !l I «ibit.it neci s 
s trio i f IH he ì sogg i f i puli t i l i 
e ie pnv iti poss ino e o'i ibor i 
l i sul pi ino d i l1 ì r et r i i d i I 
tr ìslc rime iito tee no logko e 
soprattutto eie II ippheazione 
industri ile eli J risi Itati de m a n 
t da queste ittivit ì per colise 
ginn risul'ati il più nossibil vi 
cmi alle esigenze degli uti l i /z i 
tori finali ed in particolare del 
lepiccot» e metile imprese 

In qui st i ari a ampie) spazio 
denra altresì essere riservato 
ille nuove imprese innovative 
la cui nasi ita do ra e-.s< n so 
stentila d ili afflusso di e ipitali 
di rise h io attriverso diverse 
formi innovative di JIIVI sii 
IMI nto 

Per intimo vorrc f ire u i ic 
t uno il!a pie senz i di III un 
prc si t diane IH I programmi 
in'c mazionah di u n n a i -AI 
luppo 

I purv i u n he 1 Italia ha fa! 
'o glandi sforzi in li uni si ito 
r come qu i i Ho di Ilo spazio 
ii OH una fori* pn. se nz ì me hi 
i livi ll< iute ni izion ile 

M i pm import inl i e I in ih si 
d i Ila | ir lei ip I / I O I K n prò 
gr uumi U'c nologic 11 ur 'pi i ti i 
p irti de III impre si ' i' n IZI t 
live in ' t'i r ipprt si i i ino de I 
lt i fediv i oppor 'um'a pi r 
I a t t l i se i i iu nto d i p u*i delle 
inipre •.< di e o n o v i i/i di \ i 
lor i assoiu'o m e hi ivi e "Pip i 
litiv 1 

I t partee ip izioiie de II indù 
s'ri.i i* ili ma i ' il azioni i i i 
mol lo più mi >di si i . k uni i mi 
f I l l l O g g l 

In p i nicol in n 11 iso d il 
t uni progr unni i t n In t In 
s'n ili M isststitr KI un i | re 
si n / i ci' Ile ndus'ri» itali un in 
l ini <i e i l i qu m io i spn sso dai 
il iglmii w m o r i liti i inope il 
i so ut I progr min i i Hr ti I u 
r un su - '( i nologii industri.ili 
i de ii iti nati e sig nfic iMvo 
e OH una p irti t ipa / iom di I m 
dusin i itaii ma i he si itt< sta 
intorno il 1 r> di I to* 11 

CJne s'( sigillile i he tlovi 
i sistono oj iportu i 'a i oi t ri l i 
pi r 1 ini,ire s i qui sia e pionta 
i riv lnarc i ti une stiri 

Alla lui e li questi risultali 
I industria itali ma ha quindi 
sa lu te» e ol i favore il nuovo 
approc t li i propo ' , d ili i 
C l ' inni SSK ini e 11 inir mt* i 
i )\orui un ìzioin ( i i n i 
t mipo di Ha ni i r i ni igt'iot 
UH l it i un Imi i s< is*( ne ri I i 
i ompe li iv ila ti e nolocte a d i 111 
industrii i uropie 

I ispi Maliv i i i hi si giunga 
rapid unenti ili ipprovazium 
d< 1 nuovo l 'rot" un i ' i qu idn 
pt r gli a n i l ' i 'H ' ^ n modo 
d i r ippn se ut in un ulti non 
punto ft m io IH 'I i ti iti gì i d 
I'I ' I ni i / ion iliz azioni di II at 
tiv il i di IH » re i i ibn ' Ino qm 
s'o i IH di VI I -, I n I « I si gui#o 
i o l i maggior f°rz i UH IH d illi 
nostn H ori < 

Uno studio internazionale 
Un farmaco per prevenire 
la tossicodipendenza? 

• • ! .iHo st i l l in i in tu l io il 
m o n d o un i sostal i / , i por 
l omba t t i - r c l i t oss i iod ipen 
eli n /d c h i difir i in i ia i in i i r ido 
i m i i i . i n i s m i eli I l e rve l l o 
i l n f i o r i s i o l i o I ,issm l .u io 
no I . i i h i . i u | i t r r a p i m m o 
rt (| iu sti risultati sono i p» pti 
<ll opp io id l sostanzi analt jo 
siiti» prodott i da l ! or i 1 un 
s ino i da i l otfot lo Mini lo a 
que l lo (lolla morf ina t cicali 
altr i d o m a l i d i 11 o p p i o I,o 
hanno dota i lori i Koii i-t i fi 
s iopato loq dol i l inversi ' i La 
Sapienza M a n i l i o Nio,n e 
( i i a i i f r a m o l o i n i n issini in 
un i on \e i>no o r f a n i / / ito al 
C'nr [.a sost i n /a somi t i 'm 
strata ai tossii od ipend i uti 
i re» rt l ib i ut I loro or i | ini 
s ino un f l iso hi rsaij l i i i con 
tro il ( inalo si s ia t i nano t p rò 
i essi tuo i h i i i iu i r i spons ibi l i 
del la tossii o d i p e n d e n / a Noi 
prossimi ann i ha aui j i Ulto 
iNoiTl l i ri< t ri a sin ne[ ' id i 
o p p i o d i risi n e r a nuov i -.or 
presi i f i lari ndo il loro r lo lo 
noi reyol in I i p i K i / o l i i d i 
do lo r i i pi u i n o n< I i on 
(rollo di i isi i i stri ss V t;li 
inor i SSK i p i r t si mp io quo 

sti sostan/ i r ikXiui i i jo io li 
si hi il'issi ni h i l i c i to Rosa 

Gabriel la Masi re. del l ini 
u r s i t l di To r ino ra f lo r /an 
d o il sistema immun i ta r io per 
d i fendere moi j l io dal le info 
/ i o n i il loro o n a n i s m o clt bi l l 
t i to Questi indizi ha detto 
Nei jn fanno pensare i h u i 
peptu l i opp io id i siano basila 
ri por I i q u i l i b n o del l o r f a n i 
s ino po iché rei fnl . ino le ri 
sposti atjl i st imol i esfer i I 
pepi l i i opp io id i ha ossi rva 
to Tommas in i sono una 
qrandi famigl ia di sostanzi 
(lolla q u a l i por ora si i o i o 
seeuo tri c o m p o n i nti lo n i 
d o r i m i lo i n ie fa l ine e k d i 
nort int Solo a l i une poro 
svolgono una funzione posi 
l i \ i Da tempo si conoscono 
sost inz i i l i o antai^onizzano 
e simulane* 11 (folto d i Ila 
mor f ina e i ha d i tto sul a i 
i j onu nto lo p s i i o h i o l o ^ o M 
berti > Oliverio f inora p i ro 
h a n n o dato risultati parzial i 
'1 fatui e i ho una ti rapia 
' s i l ascamente far inai o loq i 
i i della tossicodipendenza 
non esisti e dub i to t he possa 
esistere nel futuro I a tossi 
i i i d ipend i nza i leij.it l a p i o 
b lomi di o rd in i psu o l o i f k o 
i hi non si r isolvono c o n il 
fami u o 

Il portavoce della struttura Aurora del Pds: il modello italiano è un'anomalia inefficiente nel panorama scientifico europeo 

Università, enti, riforme. Ha vinto l'inerzia 
I! portavoc e delta struttura Aurora (ricerca e univer
sità) del Pds Alberto Silvani, interviene sul dibattito 
e» porto da Regime1 <_• Ku berti (su cui scrive, qua sopra, 
anche Giancarlo LombardiJ Llchiedeche il sistema 
suent ik o italiano si dia redole certe e blocchi i pro
cessi degenerativi Kmora, sostiene Silvani, abbiamo 
avuto un ministero monco e una sene di riforme lar
gamente incomplete 

A L B E R T O S I L V A N I 

• • I «ìstimol.inU inu rvist i il 
prof Kubi rti pubUk it.i d.il 
I ( tuta IH I niinit ro di ne ri oli 
di i() se tteMiibre lui il pn ij io di 
porr i con i hi tri // i ili uni < le 
UH [iti di nfle ss oni sullo iato 
di soffi-ri 11/ i d i I sistema 
si li ntifie < » n.i / ion ili Ali e \ 
minislro \ i d no i l io d i 11 un 
p r i m o pn tfuso ni' i i pass ita 
ledisi i lur i pt i I introduzioni 
di mod hi fu ist i lu/ionali ( pi r 
lo più lt i^isl Uivt ) \<>IU a ri i 
l i / / in un t|ii id io (li rifi rum u 
fo nuo^o pi r un si t lon e ir it 
l i r i / / ito d t forti i u i n i rwji n/i 
stilli d i ipnosi i. d i ani or i più 
(orti mi r/u sullt u r ipu 

C hi M si i un i me» ssit i di 
un ititi t i / une nto u i nulot^K o 
del prodi >tto l'ali i pi r |>ott r n* 
s' in in i urop i - op ini ' in dif 
fus \ ,i[K In si tali U ma i stato 
sinijoi irmi ntt issi i i i i dal d 
I) i t t l l o d i i | t l l s f( si Uni i tilt s u l 

la 'uifeTa \<ilutana e- rise Ina di 
i sse re1 e onsiderato un lusso 
ni 1 confronto sul risanamento 
fin in / iano del paese' Il model 
lo il i l i . ino di spc'ciali//a7ione' 
produttiva basato su tarameli 
impresi poco i n tema/ io ru l i / 
/ iti e p i n o l e e medie imprese 
op i ranti in settori tradizionali 
t riuscito - finora - a l imitar i i 
danni di un limitato ricorso al 
t.itlore Ice no iosa e ricerca A 
questa stel la delle imprese 
e tu ha significato una scarsa 
i t ten/ione poche risorse e 

ni vsuna strategia di lungo pe 
r iodo in f ivo re della ricerca e 
dell innovazioni ha eornspo 
slo un t ricerca pubblica si pa 
r ita e marginal i / / . i ta non prò 
inanimala negli obicttivi non 
tal l i tala nei risultati prevalen 
if mt itti aliti (referente e spes 
si \olU ne! e aso degli enti eie 
rodiri t! \ 

[.imitando la nostra analisi 
al settore degli enti pubblici di 
ricerca accorpa'! solo in parte 
dalla legge 168/1989 in un uni 
co ministero con I università 
l ' ineludibilità di un procevso di 
riforma era già avvertibile anni 
fa a partire dalle commissioni 
parlamentari per finire al rap 
porto degli esaminatori Ocse 
del lo scorso anno Che vi sia 
una necessità per il paese di 
dotarsi di una rete scientifica 
parallela ma distinta dal l 'uni 
versila non C materia d i d i 
scussionc lo stesso on Ruberti 
ha più volte ribadito come in 
lutt i ' le realtà avanzate le pò 
tenzialità tecnologiche la ri 
cerca orientata il trasferimen 
to delle conoscenze la ricerca 
strategica e di lunqo periodo 
non possono essere delegate 
e he a strutture operative e prò 
giainmatone di natura pubbl i 
e a 

Ut scelta individuata dalla 
passata legislatura ha concen 
trato 1 attenzione sul rafforza 
mento dell interazione tra 1 in 
sieme eielle università ed alcu 
ni enti d i variegata natura 
compit i e dimensioni definiti a 
carattere non strumentale 
senza nel contempo modifica 
re compit i organizzazione e 
soprattutto la tradizionale at 
intuizione dei rimanenti enti ai 
rispettivi ministeri 

Si può quindi affermare che 

il nuovo ministero unico e nato 
monco e la prova d i questa a( 
ferma/ ione 0 data dalla l imita
ta attenzione posta, ai fini del-
1 individuazione degli enti da 
assoggettare al nuovo ministe
ro, per i cntcn elaborati della 
commissione governativa pre 
sieduta dal proi Giannini Ier i 
ten prescelti ( la presenza di 
una comunità scientifica inter 
na che si autogoverna) avreb 
bero infatti scardinato i mecca 
nismi posti in essere dall 'allora 
ministro sia per I identif icazio 
ne dei nuovi enti da assegnare 
a! ministero che per le modih 
che degli esistenti meccani 
smi fortemente rispettosi di tut 
ti 4h equil ibri ministeriali e 
quindi sostanzialmente debol i 
rispetto alla creazione di un 
«vero» ministero unico della ri 
cerca e dell università 

Nasce forse da questo «reali 
smo politico» I invilo più volte 
espresso dall ex miniMro alle 
possibilità di autonforma eo 
munqtie offerte dal sistema 
per J singoli enti e per il C nr in 
particolare Lo stesso disegno 
di legge sulle autonomie, e he 
tanti comment i e reazioni ha 
suscitato nella p.issala legista 
tura e ette ora viene riproposto 
tal quale come se nulla fosse 
successe) manca per ta parie 
degli enti di quegli elementi 
veri di riforma fdelegifieazio 
ne partee ipazioiu autogover 

no) tali da rendere quantome 
no contraddittorio lesi lo au 
spirato La decadenza di tale 
disegno poi a differenza del 
I università dove a se'guito del 
I applicazione dell art 1G della 
]68 si stanno predisponendo 
statuti innovativi attr.iverso se
nati accademici allargati non 
si e tradotta nell applicazione 
del corrispondente ari 17 per 
gli enti di ricerca Per questi ul 
t imi infatti non si tN proceduto 
ali allargamento (previsto dal 
la slessa 108) degli organismi 
direttivi non si sono proposti 
nuovi regolamenti in una pa 
rola 1 inerzia più volte richiu 
mata funzionale al mantell i 
mento del lo status quo e de gli 
< qui l ibri di governo ha un to 
su lut 'o il fronti In ciò le re 
spons.ibiìita di RitU riJ non so 
no poche arie etra una \o l ta 
nel pissaggio dalle enuncia 
/ ion i ai fatti ha consentito che 
prevalesse la real'a piti consor 
matrici rispetto alle necessita 
da lutti r ichiamati 

Da queste considerazioni d i 
scende la necessita di un prò 
fondo processo riformatori 
che affronti i probk mi per do 
ve ess si trovano seri/ \ ne or 
rere a sotterfugi i senza in i 
scherare gli intendimi uh i o l i 
una piena visibilità degli mie 
ressi in gioco 

Ai molti potenziali gril'i par 
lauti i he nelle prossime si i* 

mane si premunì cr inno sullt più diffn ih i lune* ni ostiti) 
necessita impn M indibil i di II i /« in< I n pn IM> ol u tij\ i n 
ricerca se ie nlifn a in qui st t I i qui si t dm /min \ i p» rsi gn 'o 
se delicata de I pai ^ (lobbia iltr I U rso 1 ui i iu nt< • Ui 11 \ \ ir 
mo e hu deri se < Iti u u n n i i n 
spetto alle prossime st idi n/i 
In pr imo luogo si tr ilt.i di d.in 
un segnale diverso su 111 mod i 
lita e sui i outenuti i IH ngu u 
ciano If d i sign i / ioni i n i * . 
/ i on i dei quadri i l i i <MU indo 
degli enti I f K si gius! nix nti 
lami nta\ i un u ri v i riti p< ili 
Ile izzazione di III <U\ isioni u 
lati\e alk t ine I H di l igi n/ i ili 

to< ip l/H m ti pn K < s di 
s on ili t orni \t!i<il i su uni i 
i 1 ih >t indo m i n nnp » s-. i * d 
un * i i i \ i pn i |« i t li « s ili i 

\ I1 t i d i i ni ILL'I< ii udì i / i 
i MI i n M Min. iil< > il i ni ip i i lu 
li J< istituzioni pubi In I d i n 

11 K i « pm in gì in i l ' ili t M 
v i n i \n hliln k, ir iph in lo 
m i i on' i nipi » li LI Midi/ioni 
[ n i n i l i / / usi in un di ili > di 

iffine he il r> ipri l i scorso non i m i k \\i\ i ni ' n< mi t n *:< ! t 
sia pass i lo un. ino di i il I-'OM i in n ' m | t r w'I < il in HI sii ] 
no un si guale di \^ rso m i n un i ' i 1 

spi tto dei tempi i ni Ita q< tilt 
d i t designati II sisii m i m 11 s 
sila di regole 11 iti m ik, in i ri 
tieabili m i non ildd iti ili u ! 
seri zion.tlit t di un qu dn di 
e ornando i hi «t'i is o\ unqiu 
ha i s iiirilr1 il su ' ni ind u > i 
non li-i r iggiunki i usi il tii pr 
granuli iti 

Set onci iriaim ntt si d< \. 
procederi .ul un i \ i loi / / i 
ZIOIH di 111 risojsi uni un t 
inaimi ntt opi t in ' ! n> cji n i 
il rischio di un i inori ihi i/n in 
de 1 ruolo di in t pi n i h / / i / > 
IH di Ih prok ssion il ' i \ di 
un t si g iu r i l i t / ion i i d un ih 
In une nto rigido p< r I IM Ih i ' 
i nii non può i IH pori in ili i 
dispi rsiom i di un i\ i i n 
di \m patrim mio «hi < ' n i 
u i nti disiruggibili in i d b*n 

M I 1 pi* I \ \ I l i ' II! li gisi Ti 
\ i M 'i uh t nin \ i H i n s uni 
A • 111) i IH l l ss t ( ( k ,K l i i 

il ! i l i s i . i r i « n i I I 
qi i Mi ki tu r'i 1 i Mi 1 IH Sj 
I r n u l i duuqu i i u e ' « n n/ i 
il • uni w di v 11 u ni sin i I' ' 

' VI s t i usi n1 i ili < a l i 
si ii i niu i l ' I 1 unni i usi su 
< in I d ,: ,n ,j i h ' , i'. < I 
r un \ imi n » si r t x, w \ 
1 K il i d m i n , .1. i l , un i 
I in j i i un d' I i MSI .ii i i 
i I « \ , . . p . ' I s i , I i- d i I w i * 
i i '• in i k ni i . il f il i 
i n ' I l ris ii - \}\i -, i i d 

s ] s i li | | » | i i | K | * i | H 

e n* ' * ,ii ts i u n i d \ i 
n i i t In ' in un i i i li i i 
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